
 

Art. 25-octies 

 Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilita' di provenienza illecita, nonche' autoriciclaggio 

 

1. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilita' 

provengono da delitto per il quale e' stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque 

anni si applica la sanzione pecuniaria da 400 a 1000 quote.  

 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a due anni.  

 

3. In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere dell'UIF, formula 

le osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 

 

ARTICOLI CITATI 

Art. CODICE 

PENALE 

Testo 

648 

Ricettazione 

Fuori dei casi di concorso nel reato , chi, al fine di procurare a sé o ad altri un 
profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi 
delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare, è 
punito con la reclusione da due ad otto anni e con la multa da euro 516 a euro 
10.329. La pena è aumentata quando il fatto riguarda denaro o cose 
provenienti da delitti di rapina aggravata ai sensi dell'articolo 628, terzo 
comma, di estorsione aggravata ai sensi dell'articolo 629, secondo comma, 
ovvero di furto aggravato ai sensi dell'articolo 625, primo comma, n. 7-bis). 
La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516, se il 
fatto è di particolare tenuità. 
Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l'autore del delitto 
da cui il denaro o le cose provengono non è imputabile o non è punibile 
ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita a tale delitto. 

648-bis  

Riciclaggio. 
 

Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, 
beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in 
relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della 
loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni 
e con la multa da euro 1.032 a euro 15.493. 
La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 
professionale. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità 
provengono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore 
nel massimo a cinque anni. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648. 

648-ter  

Impiego di denaro, 
beni o utilità di 
provenienza illecita. 
 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 
648 e 648-bis, impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o 
altre utilità provenienti da delitto, è punito con la reclusione da quattro a 
dodici anni e con la multa da euro 1.032 a euro 15.493. 
La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività 
professionale. La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma 
dell'articolo 648. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648. 

 

  



Art. CODICE 

PENALE 

Testo 

648-ter.1 

Autoriciclaggio 
 

Si applica la pena della reclusione da due a otto anni e della multa da euro 
5.000 a euro 25.000 a chiunque, avendo commesso o concorso a commettere 
un delitto non colposo, impiega, sostituisce, trasferisce, in attività 
economiche, finanziarie, imprenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le 
altre utilità provenienti dalla commissione di tale delitto, in modo da 
ostacolare concretamente l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 
 
Si applica la pena della reclusione da uno a quattro anni e della multa da euro 
2.500 a euro 12.500 se il denaro, i beni o le altre utilità provengono dalla 
commissione di un delitto non colposo punito con la reclusione inferiore nel 
massimo a cinque anni. 
 
Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il denaro, i beni 
o le altre utilità provengono da un delitto commesso con le condizioni o le 
finalità di cui all’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e successive 
modificazioni. 
 
Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le condotte per cui 
il denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla mera utilizzazione o al 
godimento personale. 
 
La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell’esercizio di un’attività 
bancaria o finanziaria o di altra attività professionale. 
 
La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente adoperato per 
evitare che le condotte siano portate a conseguenze ulteriori o per assicurare 
le prove del reato e l’individuazione dei beni, del denaro e delle altre utilità 
provenienti dal delitto. 
 
Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 

 

Sul fronte dei ricavi / entrate finanziarie, ASTEM  SPA acquisisce corrispettivi dai Comuni concedenti, per i 

servizi / attività affidati in house, ed al riguardo la casistica si colloca al di fuori del perimetro dei reati in 

questione (proprio in relazione alla natura stessa del Comune); inoltre ASTEM  SPA acquisisce dividendi dalle 

partecipate LGH / AFC (la prima, controllata dalla società quotata da A2A, è soggetta ai controlli propri di 

quest’ultima; la seconda è interamente controllata dalla stessa ASTEM SpA e si caratterizza per entrate 

frazionate e di piccole dimensioni da una molteplicità di clienti / utenti della vendita dei farmaci e parafarmaci, 

rispetto ai quali appare altrettanto difficile prefigurare la commissione del reato in esame). 

Va dunque prestata attenzione ai casi di clientela di maggior consistenza ed impatto economico, ed in 

particolare ciò risulta potenzialmente a rischio di reato nei casi di alienazione immobiliare da parte di ASTEM 

SpA. 

Per quanto riguarda le procedure di vendita del patrimonio immobiliare a potenziale rischio di cui sopra, appare 

necessario operare nel rispetto del possesso dei requisiti per operare nel settore di appartenenza e per contrarre 

con la pubblica amministrazione (si procederà a verifiche ai sensi dell’art 80 DLgs 50 / 2016, analogamente a 

quanto vale per gli appalti). 

Sul fronte dei costi / uscite e dei mezzi impiegati, i flussi di denaro sono evidentemente a favore degli 

appaltatori, per cui operano le verifiche già evidenziate rispetto all’art 80 DLgs 50 / 2016.  

Si rinvia anche alla famiglia di reati ex art 24 ter DLgs 231 / 2001. 

 


